
Gliassedi

LaGIJERRA
sotto CASA
Poche battaglie, tanti assedi: ecco il bilancio
dell'attività bellica nel Medioevo. Una scelta

obbligata, che costringeva gli strateghi delt'epoca
a cimentarsi con la delicata,,arte ossidionale"

di Nicola Zotti

grandi storici militari del
vanouna

apptezzavanotl

La @lfuca è stata-$ffi

^O-"èsif

condizionato gli studi successivi e anche l'imma-
ginario comune. D'altra parte bisogna considera-

come un deciso regresso.rispetto a quella prece-
dentemente .rpr.G-TàiÈ@ì *]--taglio neto@no a una Eadizione luminosa che
sarebbe stato superato, almeno parzialmente, solo
Eon il Rinascimento. Insomma, secondo loro sareb-
bero secoli poco interessanti, almeno dal punto di
J!!E murare, vlssutl al buro dl un'oj!!g!4_guerra

Tbrre ra Sronre
SOTTO LE MURA

Come dimostra l' lllade,
gliassedisono antichi
quanto la Storia. Nell'Vlll
secolo a.C., gliAssiri
assediarono a lungo
Gerusalemme (a sua
presa è rappresentata
in questa miniatura del
)0y'secolo, dove si nota,
alcentro, iltraditore
ricevere il compenso
per aver aperto le porte
cittadine al nemico)
e altre città. I Romani
preferivano le battaglie
campali, ma riconevano
anche all'assedio, come
fece Giulio Cesare ad
Alesia per domare i Galli
diVercingetorige. Nel
Medioevo, viceversa,
prendere dimira le
città divenne un modo
comune difare la guena.

re che essi glpsero dopo le guerre napoleoniche,
quando si rite a
piazzaforte o una città, anziché agtirarla,fosse un- - -  - -
l;urmieco di fempo . riro.rii-sravissimo
guAfe.!S!tt4{s: che solo un aleffi poteva ormai
coÍrmettere. e."4pg4. aveva assodaio che soltan-
to con unabattagha,la più erande e risolutiva pos-
sibile e sempre \intagîazie al geni;Em e ala
capacità di manovra- si poteva stabilire il vin-citore.

I" 9fori gli asseg furono lu fp." di€".g" di

n:
rrorspadsl-Ej-"--'tèudalìffi -ór-tkXf 

ffi brr

dre le forze in campo fossero nluttanti

ione di città e castelli.

1 4 \q" '4ns
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efa poco popolosa, iì c2ìLlsa sopfattutto di clisastro-
se c ricomenti cpidcrric; la circolazionc m()netarriaì
era molto l in-ritata c l 'cconomie ;Ìrruncavr, incapzr
ce cli portare r.nolte fascc sociali oltre la soglia clclla
sopravvivenza. Ciò chc restaìva clcllc ar-rtichc strade
romanc costitr-riva I 'osszrturzr clel sistcma cli conruni-
cazionc europco, :rssicn'rc zri srar-ìdi fìr-rni navigabili.
c 2rttonro a qucste lince cli collcgamcntct i rari cen-
tri abitati cosriruivano gangli vitali di r-rna civiltà che
lottava per tofnare a cresccre. I l frazionamento poli-
tico clella sociciì fèudalc, pcrrì, era tonte di unlinsta-
bíl ità che alimentava i confìitt i . l l  l initato conrrollo

'  ' i ) Ì l ' r í . r

' '  
- ! r N . S i  i . \ ì . ì ' l r

La costruzione di toni
e mura $opra, una
miniatura francese del
Trecento) era un lavoro
lungo e costoso.
Cinte murarie elaborate
comparvero soltanto
dall'anno Mille in avanti.

dcl te rritorio c la diff colt:ì di fzrr rispcttarc la legali:
contribuivano al prolifcrare di bande di briganti cl
trovavano riparo nellc vastc aree disabitate c incoh-

'i,e t-'Ernve nienza rie:, eas telll
In  qucsto contcsto,  lc  s t rut turc d i fensivc ra1-

pfescntaviìl lo l:r più razionale forma d'invcstimer
to pubblico in fatto di sicurczza: eriserc rìurA
bast ioni  era esscnzia lc ,  tanto chc spcsso I ' in tcr .
cittadinanza partecipava allo sforzo, sia con il prt
prio lavoro che con offerte in denaro. Innanzi-
tl l tto per contrastare lc incursioni di pirati c

/
-

-!



Gli assedi

,r_-____________ t _

seconilo un preciso disegno strategico. Il primo e
anche il più eclatante degli esempi è quello diloL
co III d'Angiò (970-1040), che fortificò i suoi pos-

--r rl€ilimenti lungo lu up{gjglla.L41r, in Francia, con

h1&!É,r in secondo luogo per sjeregglare3wer-
sari più organizzati e temibili, gli .:St44g"-i{

Una città circondata da mura possenti o il castel-
f r - . rlo ben munlto clr un srgnore feuclale nchtedevano

. __--í--.:.--
mgtt_4nnlper essere c$!Ple!3tl, ma erano op.e.-

ry-!9!qB!enti, di cui beneficiava l" .t"tg!g:Sg

lglsteqg igg13íg di un intero territorio e la
collefiiviènel suo complesso. Inoltre, tali struttu-
re soddisfacevano I'ambizione del sisnore feuda-
|  |  1 ' l

]e, anche perché lo rendevano più forte nel corso
dei continui bracci di ferro con il potere centrale.

Iu@ erano r4oltgplici. La

pru scarsa e

FRrurnnrn
IN PASSERELLA

Scopo delle torri mobili
come quella mostrata

nella miniatura sopra, era
quello di raggiungere la
parte alta delle mura e

consentire aglf assed ianti
di appoggiarvi scale e

passerelle di legno. Più
le mura erano alte e

possenti (sotto, quelle di
Avila, in Spagna), più

I'impresa risultava ardua.

il rispettabile numero di un ccnqnaiq 3r la{gll5
non lo fece per r.tncniuaersi in una st
sa {4!!ga*.ma per farne il più sicuro tgmp9ting 9i
lancio oer la sua a va Dolltlca iva. Fol-
co, e gli altri dopo di lui, dovevano compiere analisi
politiche lungimiranti e oculati studi del territorio,
valutando con grande anticipo le potenziali minac- )

ti a intraprendere uno sforzo otganizzafivo eun

'Iyglgff.ffodllfJrpo non alla portata cll tuttr.

Íarchit.tt,rra -ilitu@

4ltdirrlli di Perizia tecni-

ientifi che, architetton
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il rnomento dell'attaccrl
1 'ga l r r zz r ì f c  L rn  assec l i o  c l - l ì  L l l l  opc raz ione  l r r nga .

\ * . r  c . s t . s r r  c  1a t i c . sa .  ( - h i  a t t acca 'a  c l c l ' c ' a  d i sp ' r s i
s . t t o  l c ' l . f a .  cos t f r r i l c  l c  r l acch i r - r c  ncccssanc ,  ga ran t r l .
s i  g1 í  appror . r ' i g ionanrcn t i  e  l r r  c l i sc ip l in r r  c lc l l c  t r r rppc  c

r Ì i r - r . rost la lc  gr ' , rnc le y t , , tz icn2: , r .  ( . l r r  .  r i
í nVccc  l r o | r t cgu i r t | c  l r t  l ) au t -a .  I r r  l . r | . .
to .  L)a arrbo lc  pal t i  sr  1- t { lsr1. r r \  ruìL ,
r ì (  r '  t t ' i l ( l i l ì ì ( . t ì t ( ) .  L .  l ' i t l l , r . . . r  i * t , ,  .

. r  l  . r i t , r cco  i l ove r ,a
Ì .t"rt r '  lo sconfìtt '
: l : r t n  i  t l i  r l i s c l z i c t -
' Ì , r ' i  i l ]  l ì g g u a t o .

Dopo aver circondato r l  nemrco.
gl i  assedianti  si  preparano al le-
stendo i l  campo, schieranoo re
truppe ed erigendo fort i f icazronr.

Vengono costruite le macchine
d'assedio (torr i .  trabr-rcchi,  man-
gani. ecc.) e portale in posizione
ott lmale per essere ut i l izzare.

Gli  assedianti  si  premurano di
garantirsí i  r i fornimenti  per trup-
pe e animali ,  via terra o, in caso di
attacchi a cit tà costiere. via rnare.

Gl i  assed ian l r  cercano d i  imped; -
re al nemico l 'approvvigionamen-
to. devastando I campi e devian-
do i  corsi d'acqua.

All ' interno del le mura ci si  prepara
a resistere consumando i l  meno
possibi le. facendo uscire le boc-
che da sfamare inuti l i  e pregando.

Mentre le mura sono bersagl ia-
te dai proiett i l i ,  gl i  assedianti  sca-
vano tunnel sotterranei (mine) per
indebolire le mura.

Vengono avvicinate Ie torrr mobi-
l i .  in legno: piu alte del le mura,
devoiro consentire di sorpassare
eventuali fossati e ostacoli

Gli  assedrati  cercano di far cre-
dere al nemico di avere scorte
abbondanti .  esibendo dal le mura
granaglie o animali  ben pasciut i .

Gl i  attaccanti  scagl iano frec-
ce e proiett i l i  incendiari ,  speran-
do di lerrorizzare gl i  assedial i .  le
cui case sono per lo piu di legno.

' - :  t  e . n u r a b a r | ,
_  ;  - , r - na .  " bombe"

= :  ' tc  pesce mar-
:_. . : 'e faztone.

: , :  ' r t rm dator io.  s i
-  i  r tccrs ione plate-

; t,. r.,iamente pro-
. ' - . t r a .

:  _1 ' r  ceotmen_
- :e ' t oen l t .

- .  .  :  assed io
:  ar Ì Ìa vtnta.
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Gli assedi

ce, perché un4 fortificazione richiede molto tempc)
e ingenti risorse pc! esqelq realizzata, con modalità
:he non possono essere improwisate.

Una rete di fortezze
La ggarsità di vis {! c-o_ml4icazione favoriva I'in-

dividu azione dei rari p un ti d' imp o r ranza g!! a]ieg,i c a,
rendendo più semplice un'ànalisi digèografia mili-
tare. La realizzazione di una catena di Fortificazio-
ni rimaneva comunque un'operazione complessa,
fiutto della cgnvergelzjr 1tl capar:;a<lr,geniz;;eti-
v4repeqimgnlg"elg+p-o_$ lislirces__:eqjrhc,
intelligenza politica e scienza militare.

Il fruiò dl tu.rtl rfo.ri eràla crlazione di un siste-
ma dìfenslvc pryfoldo 9pegry19ry9, fatto di nu-me-
rosi caste].li in grado di proteggersi vicendevolmente,
dispoiti in modo acculatohfle rare_vie di transito.
Si poteva ignorare un castello eoltr.p^tutlo, li-itu"
dosi a devastare il territorio circostante, ma il?anno
per I'awèriài-o sar6be stato-limirato ., ,op.u*rriio,
la spedizione non avrebbe ottenuioàlcun risultato

g;ul:,

t !i{

i }  
' . *

LE ARMI DA LANCIO
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LE ALTRE MACCHINE

PAV|A.773
La conquista d
guadagnÒilff ia
(di cui Paviaealc
fondazione d

duraturo: se l'intenzir,n.. - -' le, 
l 'assedio era l'unic,r , ':.

Dunque non fu i l  \1. i  .
come propria forma pcur: . : . : -
tamente il contrario: fu il r.:
fortificazioni a rendere int.r ::.,
di pei Condurre una-canl1..ì!::.:

!5 llagno gli
e eb Longobardi

ta 9rada alla

' : l tona

. .rssedio
-  .  : l l t  csat-

-. .:rt,r deil le
- .rcli asse-

quista, làSólùzione èia semprc liì :Ìr::.r .., '. :.r erdua
elilispendiòsa_dell' àssedlo L a vi r r t, ri.r r. i l.r i.,r_! r aglia
di H_4qt!4gs, iI14 ottobre 1066. non grrr.ri:r r.rn rcsno
a Guglielmo il Conquistatore (anchc se nu ru la pre-
messa necess atia),m,afu il frutto semrnrri .lcll,r lLrnga
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I episodi che feeero epoca
Í \  l i  a s s e d i  s v o l s e r o  u n  r u o l o
L f  n ro l to  impor tan te  anche ne l -
la stor ia del Medioevo i tal iano.

Ltr  r icchezza e la popolosi tà clel
s u o  t e r r i t o r i o ,  e  s o p r a t t u t t o  ì e

nuu lL ' r ( ) sc  e i r i à  f o r t i f i ca te  i n  cu i
essc s i  c( lnLùni l -AYano,  ne faceva-
no  a l t r e t t , r n t r  ob ie t t i v i  d i  impo r -

tanza  s t ra i cg i c i r .  e  nn  l o ro  assed io
p o t c v i t  l i r  e  l r t l s i  r l c c i s i t  o .

Ul t imo avamposto  b izant ino  in  l ta l ia ,  la  cadu-
ta  d i  Bar i  per  fame dopo un  lungo e  sangu inoso
assed io  consegno l ' l ta l ia  mer ìd iona le  a l la  domi -

naz ione normanna.  I  B izant in i ,  indebo l i t i  da
que l l 'assedìo ,  ne l  1071 fu rono sconf i t t i  anche a

Manz icer ta  da i  Turch i  se lo iuch id i .

Lambizione deì Turchi ottomani dì proseguire la pro-
pr ia  espans ione a  occ idente ,  dopo aver  conqu is ta to
Costan t inopo l i  ne l  1453,  l i  aveva por ta t i ,  ne l  1480,  a l la
conqu is ta  d i  Ot ran to .  Un eserc i to  c r is t iano  r iun i to  da l
papa Sisto lV attacco la cit ta da terra e dal mare, r iu-
scendo a ottenere la resa degli  invasorr.

e  n tc toc i i c , t  sc r ic  r l i  , t ssc . l i  con  l , r  q r r , r l c  cg l i  soqgro-

s i r .  r rno  . : io l ro  1 ' , r l t r r ' , .  i  no i r i l i  r r r rg iosr rsson i  chc  r j l i r r

t i r v i ì1 r ( )  c l j  so f tonre  t tc rs i  i r  lL r i .  I :  r l r c l rc  scco l i  c ìop<r .

. ] r n ' r u r f c  l i t  ( ì t r c l l r t  t l c i  ( , c n t ' r t r r r r i .  n o n  f r u ' o l r o  l t ' l r r r t

t , r ! . l i e  . l i  ( , rcc r .  Po i r j c ts  c  r \g incor r r t  r t  c lc te  rn r i r t : t r -e

I  es i to  c l i  u r ' ì r r  c iu l l l )ag l l r ì  e  t i ìn t ( )  n rcno t l c i l r t  gucr f r r ,

n r r i  Ìe  c i t ta  s t fa l ) [ )a tc  a ] l ' , r vvo 'sa l io  t lopo  l ' cspr rg r r r r

z ionc  t l i  L r i r  cor t r ' ( )  r - r t 'b l rno  o  c l i  L rn  c , rs tc l lo .

ln t i r rb i r i ru rcn tc .  1c  rL r t t r inu  nr i l i t i r r . i  n ro r lc rnc  l r i r r r

r ro  l i rg io t ' r t :  r r  s ( ) t t ( ) l i l r c i r l ' c  i l i sch i  c  i cos t i  conr ressr  : r

u r ì  r r t t i ì cc ( )  con t i :o  L l l l l ì  1 ) ( )s ;z ro l l c  l r t I t i l t c l t t i t .  r '  t r i  r l r I i

t ' s t 'n r1 r i  r l c l  Novcccnto  (c  r rnchc  t l c i  g io l 'n i  1 r ( )s t i i )e i

h r ì1 ln ( )  l )o | t r to  r r  con [ ' t t -n i r  r l i  c lL res to  p i i rc ip io .  ( , io  c

f  i ' 1 ' l ,  p lop t io  pc lc l r [ '  r rn  r tsscd i r ' ,  c ' in r t r tnz i t r r t to  r rn  i r r

Dopo un inverno trascor-
so ad assediare Alessandria,
Federico Barbarossa tento dì
minarne le  mura ,  ma una sor -
t i ta  de i  d i fensor i  Io  impedì .  Le
sue forze logorate furono bat-

tu te  I 'anno dopo a  Legnano.
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presa molto ardua, difficile dal punto di vista milirare
e quanto mai impegnativa sorto il profilo logistico: un
comandante rn eapO incompetente n_on vincerà mai
un assedio, né da difensore né da attaccante.

Dunque, certi giudizi sulla natura poco sofistica-
ta dell'arte della guerra medievale andrebbero rove-
sciati: a,l contrario di quanto si pensava, il tledioevo
fu un'epoca raffinata anche daÌ punto di vista milita-
re. Lanalisi dcll 'artc ossidionale (così vicne chiamata
1 l
la dottrura che srudia gli asse.l i) e di quclla poliorceti-
ca (la scienza dell'gspugnazione) facadere molte Jtre
antiche convinzioni. Anzitutto va detto che non vi fu,
come si pensava, un taglio netto con il secolare sape-
re militare di Roma e del mondo classico. I manuali
rornani èrano letti e studiari tlai comandanJ medie,

l '  .  l .  r  f 'Val r ,  I  qua l l  non so lo  l l  conoscevano.  ma sapevano
costruire e impiegavano le macchine d'assedio antiche

4dattandole alle propriè disponibfiù. È ifcaso dèile
corde deile aitigtieilè a iorsione, chè in epoca medie
vale erano fabbricate prevalentemente con crini di
c-avalÌo, più facile da reperire, invece che con tendini
. l j  rrnimali, come facevano gli anrichi.

I progressi in campo metallurgico, inoltre, con-
sentirono I'introduzione dí macchine da eetto che
struttavano l'e1e1g1 {9lla tensione, .ealizzanìo g,gan-

IsrnuzroNr
pEn r'Rssgoto
Fino alXll secolo,
gli assedi in genere
terminavano per sete o
per fame, come spiega
ildomenicano Egidio
Colonna, precettore
del futuro re di Francia
Filippo lV il Bello. Nel
trattato De regimine
principum (1 280 ca.) egli
analizza i tre modi per far
cadere una fortezza: per
sete, per fame oppure
combattendo.

tesche e potenti b4esrre dotate di archi in acciaio.
Non è ".pp"ié vero che gli asGdl riguardavano

solo i castelli. Stringere d'Ls_sedio un maniero era I'ec-
cezíone (per esempio, quando qualcuno lo occupava
illegalmente, o quando un feudatario diventava infe-
dele al suo signore), non la regola. Le grandi opera-
zioni militari miravano invece a prendere il controllo
dèlle città, che nòn solo erano generalmente rneno
forrif icate, ma anche molto piu r.ic.he e dererminanti
perl'esito di una campagna. Dopo vent'anni di guerre
in Italia, <lal II54 al II7 6,1'imperatore Federico Bar-
barossa rinunciò alle sue ambizioni non solo a cau-
sa della sconfitra di Legnano del 1176, ma anche per
via del fallimento dèIl àisédio <li Ancona del t t7l e di
quello di Alessandria dell'anno seguenre, tentatiú che
lo indebolirono sia politicamenre che militarmente.

Non corrisponde al vero nemmeno l'immagine
cinematografica degli attaccanti al galoppo intorno
alle mura della città. Qurante un assedio si combat-
teva a piedi, . pot.rru essere conveniente allontana-
re almeno parte dei cavallí, perché rappresentavano
un peso logistico e organizzativo. Neppure i cavalie-
ri, con le loro corazze e il loro addestramento milita-
rg, erano particolarmente utili durante f intera durata
di un assedio e non erano i suoi principali protagoni-
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stl: ccrto fornivano un preziosct contriLrr_rto durante gli
assalti. ma qlresto cra solo uno dei metodi chc poteva
no poftarc alla cadrrta di una piazzaforte.

Cingue modi per espugnare
Dopo aver circondato e isolato l'obiettivo, l'aggrcs-

sore aveva altri ciuque modi pcr portare a tern-iine un
assedic'r con succcsso: provocare un tradimento dei
difènsori, spaventarli con operazioni psicologichc,
minare lc mura, aflzunarc la popolazionc o bombar,
darla. Non c'ertì uniì scquenza prestabilita: I'impiego
dell'uno o dell'altro mezzo clipendeva dall'intuito clel
comandante, dalle risorse rlel momcnto c del ternoo a
clisposizionc. Indispensabili erano quindi i carpcÀtie
ri espcrti nella costrr-rzione e manutcr-rzione dclle rlac
chine d'asseclio, le sqr-raclre chc facevano funzionare le
artiglieric, gli scaJpellini che sgrezzavaro la roccia rica-
vandone proiettiìi c1i peso c fonna adeguati, i milato-
ri chc arrevano i1 compito cli scavarc una gallcria sotto
]e fondamenta della fortificazione per farne crollarc le
mura. Tra le truppe, risultavar-ro preziosi gli arcieri e i
balcstrieri, che avrebbero rempcsraro cli dardi i difen-
sori, o sli un-rili fanti chc avrcbbero farrc-r la guardia
giorno e nottt: agìi accampanìenti e erl perimetro asse-
diato per prcvenirc sortite del nemico c impedire chc
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Questo raffinato
dipinto fiorentino del

Quattrocento mostra lo
scontro tra gli assedianti

e gli alleati di chi si
difende entro le mura.
Chi subiva un assedio

cercava di alleggerire la
pressione richiamando

aiuti esterni, oppure per
mezzo di sortite, che

pero raramente avevano
successo. Se esse non
andavano a buon fine, i
loro autori venivano fatti

prigionieri e, talvolta,
mutilati e rispediti

dentro la citta, in modo
da pesare come inutili

bocche da sfamare.
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riccvesse rinforzi. Essenziali erano anche i foraggiatt,
ri, incaricati di reperire cibo, legna e quant'altro fos
se necessario al mantenirncnto delle truppe attaccanti.

l l  prol-rngarsi di un assedio imponeva anche la
costitr-rzione di un effciente apparato amministrativrr
che si occupasse di questi aspctti vitali per la riuscira
dcll'impresa. Anchc solo limitandoci alf ingegneriz
zazione clclle macchine d'assedio o alle competenze
necessarie per utilizzarTe, spicca I'abilità dei rnedie-
vali nel trasferirc conoscenze tecniche acquisite in
aitri canrpi: I'introduzione dcl trabucco, per esempio.
beneficiò dei progressi rnaturari nel campo delle mac
chinc da costruzione, in particolare gli enormi argani
usati per sollevare pesi ad altezze vertigionose, come
nella costruzione delle catrèltraÌi gotiche. Lc squadre
che manovravano le altre grandi armi da lancio non
avcvano nulla da invidiare ai moderni serucnti di un
obicg per precisione ed efficienza.

Se profondc ragioni storiche e sociali poftarono
dunqr-re i condottieri medievzrli ad affrontare la suerra
eminentenìente con lo strumcnto dcll'assedio. si devc
anchc riconoscerc che di qucsta clifficile forma di artc
bellica essi furono indiscutibili e ralfnati maesrri. tan-
to nel campo dell'cdificazionc delle difesc quanto ncl
lc tecniche c negli stratagemmi per scardinarle. Eì


